..............OMISSIS





      IL CIPE  approva la  proposta del  Comitato dei Ministri


per il Mezzogiorno riguardante lo storno della somma di lire 4


miliardi dal  settore progresso  tecnico e  sviluppo civile  -


ricerca  scientifica  -  al  settore  dell'artigianato,  negli


esatti termini  contenuti nel  documento in  data 27  novembre


1968 dello  stesso Comitato  dei Ministri  per il Mezzogiorno,


che viene a far parte integrante del presente verbale sotto la


voce allegato n. 4.





OMISSIS.................








                        ALLEGATO N. 4


                               


        COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MEZZOGIORNO


                   Riunione del 27.11.1968





Storno della  somma di  L. 4  miliardi dal  settore  progresso


tecnico e  sviluppo civile  - ricerca scientifica - al settore


dell'artigianato.


_________________________________________________





      Le Amministrazioni  interessate hanno  fatto  più  volte


presente  che   i  fondi   "Cassa"  assegnati   dal  Piano  di


coordinamento   agli    interventi    destinati    a    favore


dell'artigianato con  termine al  30 giugno 1970 (art. 118 dal


T.U. delle  leggi sul Mezzogiorno, ex art. 17 legge n. 717 del


1965), sono ormai esauriti.


      Appare  pertanto  indispensabile,  data  l'entità  delle


richieste tuttora  pendenti e  che continuano  a  pervenire  e


considerata la  limitazione dei predetti interventi nel tempo,


evitare che  l'attività della  "Cassa" in questo settore venga


sin da  ora ad  interrompersi per  mancanza  di  disponibilità


finanziarie.


      L'unica  possibilità   attuale  di  soddisfare  siffatta


esigenza, si  ravvisa nel parziale prelievo di fondi destinati


ad altri  interventi la  cui realizzazione abbia proceduto con


ritmo meno accelerato.


      Al riguardo  va rilevato  che il  settore della  ricerca


scientifica (al  quale, in  base al  Piano di  coordinamento -


pag. 233  - e  ai programmi "Cassa", sono assegnati 8 miliardi


presenta ancora  notevoli disponibilità,  poiché  gli  impegni


attualmente assunti  non risultano finora eccessivi in ragione


anche  della   complessità   dell'istruttoria   dei   progetti


presenti.


      Se si  tiene conto  che le  provvidenze in  favore della


ricerca scientifica  potranno essere potenziate nei successivi


piani di  coordinamento fino al 1980 e che la recente legge n.


1089 del  1968 ha  stabilito  ampi  benefici  per  la  ricerca


scientifica  sul   piano  nazionale  (benefici  dei  quali  il


meridione potrà  presumibilmente fruire  in rilevante misura),


si stima  opportuno disporre  uno storno  di L. 4 miliardi dal


predetto  settore   in  conformità   al   generale   indirizzo


dell'azione governativa  diretto  ad  accelerare  l'erogazione


della spesa  pubblica a  favore del meridione, nei settori ove


gli  interventi  si  presentino  immediatamente  attuabili  ed


urgenti.


      Alla  ricerca   scientifica  applicata   residuerà   per


interventi fino  al dicembre  1969 una somma che, tenuto conto


degli impegni  assunti e  delle iniziative in corso, si reputa


sufficiente  quanto   meno  per  l'avvio  dei  più  importanti


programmi. Tali  programmi, d'altra parte, avendo generalmente


carattere pluriennale, potranno essere alimentati per gli anni


successivi con fondi del secondo piano di coordinamento.


      Ciò premesso il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno


ha formulato  la  modifica  del  Piano  di  coordinamento  nei


termini  sotto   riportati  e   l'ha  trasmessa  al  CIPE  per


l'approvazione prescritta  dall'art. 3  del Testo  Unico delle


leggi sugli interventi nel Mezzogiorno:


- alle  pagg. 16  e 17  del Piano  di coordinamento - edizione


1968 -  gli stanziamenti  per la  voce  "progresso  tecnico  e


sviluppo  civile"   (cui  appartiene   quello  della   ricerca


applicata) dovranno  essere determinati  in L.  76,2  miliardi


anziché 80,2 miliardi;


- a  pag. 233 del citato Piano, all'ultimo comma del paragrafo


3.4, lo  stanziamento per  la ricerca  scientifica applicata e


per le  ricerche idriche  intersettoriali (ammontanti,  quaste


ultime, a L. 2 miliardi) sarà fissato in complessivi 6 miliadi


anziché in  10 miliardi di lire. Resta inteso che la accennata


decurtazione riguarda la sola ricerca scientifica applicata.





Roma, addì 23 gennaio 1969





                                           (Luigi Preti)





